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Ø Equitalia: Definizione agevolata delle cartelle entro il 28 febbraio 2014 è 
possibile sanare anche le multe per violazione al codice della strada. 
 

Ø A.N.A.C.:  Il  soggetto competente all’adozione del piano triennale di 
prevenzione della corruzione è la Giunta Comunale. 

 
Ø Autorità  di Vigilanza sui Contratti Pubblici: Prorogato di 6 mesi il termine 

del regime transitorio relativo all'obbligatorietà della PEC personale. 
 

Ø Agenzia delle Entrate: Imposta di registro sulle locazioni - Codici tributo 
dedicati per i versamenti con F24 Elide. 

 
Ø Ragioneria Generale dello Stato : disponibile il modello per effettuare la 

richiesta di spazi finanziari per sostenere pagamenti di debiti in conto 
capitale (commi 546 e seguenti dell’articolo 1 della legge 147/2013). 

 
Ø INPS Gestione Dipendenti Pubblici:  Visualizzazione denunce contributive. 

 
Ø Agenzia delle Entrate : modello CUD 2014 (aggiornamento al 23 gennaio 

2014). 
 

Ø Agenzia delle Entrate: aggiornamento della banca dati catastale pubblicati 
i dati in Gazzetta Ufficiale. 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 



 
INFORMAZIONI AMMINISTRATIVE ED APPROFONDIMENTI 

 
 
 

www. conord.org 1 

Equitalia: Definizione agevolata delle 
cartelle entro il 28 febbraio 2014 è 
possibile sanare anche le multe per 
violazione al codice della strada . 

 
Secondo quanto previsto dalla Legge di 
Stabilità 2014 (legge 27 dicembre 
2013 n.147), entro il prossimo 28 
febbraio, i contribuenti hanno la 
possibilità di pagare in un’unica 
soluzione, senza interessi di mora e 
interessi di ritardata iscrizione a 
ruolo, le cartelle e gli avvisi di 
accertamento esecutivi affidati entro 
il 31 ottobre 2013 a Equitalia per la 
riscossione.  
 
Rientrano nell’agevolazione: 
le entrate erariali come l’Irpef e l’Iva 
e, limitatamente agli interessi di mora, 
anche le entrate non erariali come il 
bollo dell’auto e le multe per violazione 
al codice della strada.  
 
Restano invece escluse le somme 
dovute per effetto di sentenze di 
condanna della Corte dei Conti, i 
contributi richiesti dagli enti 
previdenziali (Inps, Inail), i tributi 
locali non riscossi da Equitalia e le 
richieste di pagamento di enti diversi 
da quelli ammessi (l’elenco è disponibile 
sul sito www.gruppoequitalia.it).  
 
La definizione agevolata è applicabile 
anche in presenza di rateizzazioni, 
sospensioni giudiziali o altre situazioni 
particolari. 
Per tutte le cartelle/avvisi che 
rientrano nell’agevolazione il 
contribuente non dovrà pagare gli 

interessi di mora, che maturano dalla 
data di notifica della cartella in caso di 
mancato pagamento delle somme entro 
i 60 giorni previsti. 
Inoltre, per le cartelle/avvisi emessi 
per conto dell’Agenzia delle Entrate, e 
quindi riferite a entrate erariali, non si 
paga anche il tributo relativo agli 
interessi per ritardata iscrizione a 
ruolo, indicati nella cartella di 
pagamento e nell’estratto di ruolo. 
 
Chi sceglie di aderire dovrà pagare il 
residuo del debito (al netto degli 
interessi non dovuti), l’aggio, le spese 
di notifica e quelle per eventuali 
procedure attivate.  
Il pagamento deve essere effettuato 
in un’unica soluzione entro il 28 
febbraio 2014.  
È possibile effettuare il versamento in 
tutti gli sportelli di Equitalia, negli 
uffici postali tramite bollettino F35, 
indicando tassativamente nel campo 
“Eseguito da” la dicitura “Definizione 
Ruoli - L.S. 2014”.  
 
Equitalia rende noto inoltre che 
contatterà i contribuenti che vantano 
crediti dalla pubblica amministrazione 
e per i quali, in base alla legge (art. 48-
bis, dpr 602/1973), l’ente interessato, 
prima di effettuare il pagamento, deve 
verificare la presenza di eventuali 
debiti con lo Stato di importi superiori 
a 10 mila euro.  
Quanto sopra al fine di consentire a 
detti contribuenti  di saldare le 
cartelle/avvisi avvalendosi del 
pagamento agevolato entro la scadenza 
e permettere alla PA di procedere al 
pagamento del credito nei tempi 
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previsti senza risentire di eventuali 
ritardi dovuti ai tempi tecnici legati 
alle operazioni della definizione 
agevolata. 
 
 

A.N.A.C.:  Il  soggetto competente 
all’adozione del piano triennale di 
prevenzione della corruzione è la 
Giunta Comunale. 

  
 Con delibera n. 14 del 22 gennaio 2014 
l’A.N.A.C. ha espresso l’avviso che  la 
competenza ad adottare il piano 
triennale della prevenzione della 
corruzione, per quanto concerne gli 
enti locali spetta alla Giunta, anche alla 
luce dello stretto collegamento tra il 
piano triennale di prevenzione della 
corruzione e i documenti di 
programmazione previsto dal Piano 
nazionale anticorruzione, salvo diversa 
previsione adottata nell’esercizio del 
potere di autoregolamentazione dal 
singolo Ente. 
 
 
 

Autorità  di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici: Prorogato di 6 mesi il termine 
del regime transitorio relativo 
all'obbligatorietà della PEC personale. 

 
L’AVCP rende noto che, viste le 
difficoltà segnalate dalle Stazioni 
Appaltanti, ha disposto la proroga di 6 
mesi del regime transitorio relativo 
all'obbligatorietà della PEC personale 
di cui all'art.9, co.4 della Deliberazione 
n. 111 del 20/12/2012 e successive 

modificazioni intervenute. 
La Stazione Appaltante che nel periodo 
transitorio ricorra all’utilizzo di caselle 
di posta elettronica ordinaria è 
comunque tenuta a : 
- garantire che le caselle di posta 
elettronica ordinaria utilizzate siano 
esclusivamente individuali, rilasciate 
nell’ambito del dominio istituzionale 
dell’Amministrazione e ad accesso 
esclusivo del soggetto intestatario; 
- fornire al personale operante in 
qualità di incaricato del trattamento 
dei dati le necessarie istruzioni circa il 
corretto utilizzo delle credenziali di 
accesso, fermo restando quanto 
disposto dall’art. 8 della Deliberazione 
di che trattasi nell’ambito delle misure 
di sicurezza obbligatorie previste dal 
D.Lgs. n. 196/2003. 
 
 

Agenzia delle Entrate: Imposta di 
registro sulle locazioni - Codici tributo 
dedicati per i versamenti con F24 Elide 

 
L’Agenzia delle Entrate rende noto che 
sono disponibili  i codici per versare 
con “F24 Versamenti con elementi 
identificativi” (F24 Elide) le somme 
dovute per la registrazione dei 
contratti di locazione e affitto di ben 
immobili.  
Con la risoluzione n. 14/E, l’Agenzia 
delle Entrate mette a disposizione dei 
contribuenti i codici tributo per 
versare l’imposta di registro, i tributi 
speciali e compensi, l’imposta di bollo, 
le sanzioni e gli interessi relativi alla 
registrazione dei contratti di locazione 
e affitto di beni immobili.  
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Il documento di prassi istituisce, 
inoltre, il codice “63” per consentire la 
corretta identificazione della 
controparte del contratto e fornisce le 
istruzioni per compilare correttamente 
il modello di versamento.  
I nuovi codici tributo sono riservati 
esclusivamente all’F24 Elide, che può 
essere utilizzato in alternativa all’F23 
fino al 31 dicembre 2014.  
A partire dal 2015, invece, i 
versamenti dovranno essere eseguiti 
esclusivamente con il modello F24 
Elide. 
Il testo della risoluzione è disponibile 
sul sito Internet dell’Agenzia delle 
Entrate, www.agenziaentrate.it, 
all’interno della sezione “Normativa e 
prassi”. 
 
 

Ragioneria Generale dello Stato : 
disponibile il modello per effettuare la 
richiesta di spazi finanziari per 
sostenere pagamenti di debiti in conto 
capitale (commi 546 e seguenti 
dell’articolo 1 della legge 147/2013). 

 
La Ragioneria generale dello Stato 
rende noto che è disponibile sul sito 
http://pattostabilitainterno.tesoro.it/, 
il modello per effettuare la richiesta 
degli spazi finanziari di cui  
necessitano i comuni,  le province  e le 
regioni per sostenere i pagamenti, in 
deroga ai vincoli del patto di stabilità 
interno 2014, di debiti in conto 
capitale certi, liquidi ed esigibili alla 
data del 31 dicembre 2012, di debiti in 
conto capitale per i quali sia stata 
emessa  fattura o richiesta equivalente 

di pagamento entro il predetto 
termine, ivi inclusi i pagamenti delle  
regioni  in  favore  degli  enti locali e 
delle province in favore dei comuni, 
nonché dei debiti in conto capitale 
riconosciuti  alla  data  del  31 
dicembre  2012  ovvero  che   
presentavano   i   requisiti   per   il 
riconoscimento di legittimità entro la 
medesima data. 
Le richieste dovranno pervenire entro 
il termine perentorio  del 14 febbraio 
2014. 
Sulla base delle predette richieste, 
con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, saranno 
individuati, entro il 28 febbraio 2014, 
gli importi dei pagamenti da escludere 
dal patto di stabilità interno. 
 
 

INPS Gestione Dipendenti Pubblici:  
Visualizzazione denunce contributive 

 
L’INPS rende noto che tra i servizi in 
linea dedicati alle aziende e 
amministrazioni iscritte alla Gestione 
Dipendenti Pubblici è disponibile un 
nuovo servizio che consente di 
visualizzare le denunce pervenute 
all’Istituto da gennaio 2005. 
 
Il servizio di visualizzazione può 
essere effettuato utilizzando due 
differenti parametri di ricerca: 
Ricerca Enti Dichiaranti: consente di 
visualizzare le denunce relative 
all’azienda o amministrazione nella sua 
accezione di ente dichiarante ovvero 
sede di servizio, secondo le indicazioni 
contenute nella circolare  7 agosto 
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2012, n.105;  
ricerca Iscritto: consente di 
visualizzare le denunce relative  al 
singolo iscritto inviate dall’azienda o 
dall’amministrazione abilitata alla 
funzione di visualizzazione.  
 
Il servizio consente di visualizzare sia 
lo stato della denuncia sia lo stato di 
elaborazione. 
 
 

Agenzia delle Entrate : modello CUD 
2014 (aggiornamento al 23 gennaio 
2014) 

 
 
L’Agenzia delle Entrate, facendo 
seguito al precedente provvedimento 
del 15 gennaio 2014 rende noto che è 
stato pubblicato un aggiornamento al 
modello CUD 2014: 
E’ stato inserito nella descrizione dei 
punti 1 e 3 del modello e delle relative 
istruzioni il riferimento al comma 2 
dell’art. 13 del TUIR che, per un mero 
errore materiale, non era stato incluso 
nel modello CUD 2014 già pubblicato. 
 
Tutta la documentazione è  reperibile 
su: 
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/
content/nsilib/nsi/documentazione/pro
vvedimenti+circolari+e+risoluzioni/prov
vedimenti/indice+provvedimenti+gn 
 
 
 
 
 
 

 

Agenzia delle Entrate: aggiornamento 
della banca dati catastale pubblicati i 
dati in Gazzetta Ufficiale. 

 
L’Agenzia delle Entrate rende noto che 
sulla Gazzetta Ufficiale del 30 
dicembre 2013 è stato pubblicato 
l’elenco dei comuni per i quali è stata 
completata l’operazione di 
aggiornamento della banca dati 
catastale.  
 
Tali operazioni sono state eseguite 
sulla base del contenuto delle 
dichiarazioni rese dai soggetti 
interessati, nell’anno 2013, agli 
organismi pagatori, riconosciuti ai fini 
dell’erogazione dei contributi agricoli, 
e messe a disposizione dall’Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura (Agea).  
 
Gli elenchi delle particelle interessate 
dall’aggiornamento, ovvero di ogni 
porzione di particella a diversa coltura, 
indicanti la qualità catastale, la classe, 
la superficie ed i redditi dominicale ed 
agrario, nonché il simbolo di deduzione 
ove presente, sono consultabili, per i 
sessanta giorni successivi alla 
pubblicazione del Comunicato, presso 
ciascun Comune interessato, presso le 
sedi dei competenti Uffici Provinciali – 
Territorio dell’Agenzia delle Entrate e 
sul sito internet della stessa Agenzia, 
alla pagina 
http://www.agenziaentrate.gov.it/ . 
 
 
 
 



 
INFORMAZIONI AMMINISTRATIVE ED APPROFONDIMENTI 

 
 
 

www. conord.org 5 

I ricorsi di cui all'articolo 2, comma 2, 
del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546 e successive 
modificazioni, avverso la variazione dei 
redditi, possono essere proposti entro 
il termine di centoventi giorni 
decorrenti dalla data di pubblicazione 
del comunicato nella Gazzetta 
Ufficiale, innanzi alla Commissione 
tributaria provinciale competente per 
territorio. 


